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La lista civica Vivi Marliana nasce con la volontà di dare voce alle istanze nate dalla popolazione del Comune
di Marliana nelle sue frazioni, proponendo una nuova politica alternativa all'attuale amministrazione che da
ormai dieci anni guida il nostro Comune. 

Vivi  Marliana  deriva  dall'esperienza  politica  portata  avanti  dalla  lista  "Centro  sinistra  per  Marliana",
proponendosi però come forza civica progressista la cui composizione si è evoluta fuori da schemi e sistemi
classici legati all'appartenenza partitica, ma con la volontà di fare propria tutta l'esperienza delle azioni di
impegno civile e di amore per il nostro territorio sviluppate all'interno delle associazioni.

In questo programma, abbiamo provato a condensare le nostre idee in tema di servizi, sicurezza e controllo
del territorio, sviluppo economico, cultura, sanità, turismo, politiche sociali e familiari, scuola e sport, ma
consci di non poter ridurre in poche pagine tutte le idee e le proposte necessarie al nostro territorio ti
invitiamo a partecipare alle riunioni e a contattare il candidato della tua zona o che conosci personalmente
per confrontarti con lui/lei in modo da poter conoscere oltre al programma anche il valore umano di chi si
impegna per risollevare Marliana spingendola verso il futuro che merita.

I temi sviluppati nel nostro programma sono: 

1. servizi;

2. sicurezza e controllo del territorio; 

3. sviluppo economico e infrastrutture;

4. sport; 

5. cultura;

6. turismo; 

7. politiche sociali e per la famiglia; 

8. scuola;

9. sanità; 



Servizi:

1. Ci  adopereremo per  sviluppare impianti  alternativi  per  energia  e  riscaldamento nel  comune di
Marliana coinvolgendo tutti  i  Soggetti  ed Operatori  interessati,  a  partire  da  quelli  presenti  nel
nostro territorio, ricercando i finanziamenti specifici e valutando la reale fattibilità e convenienza
economica (anche tramite lo sviluppo delle così dette  “comunità energetiche”).  In questo modo
oltre a orientarsi su produzione energetiche alternative ed ecologiche, forniremo anche un vero e
proprio studio di realizzabilità. 

2. Ci impegniamo a mantenere attivo un confronto costante con Poste Italiane in merito alla gestione
degli Uffici Postali presenti sul nostro territorio proponendo l’apertura di uno sportello Postamat a
Momigno.

3. Riapertura dell’ufficio comunale per almeno un giorno a settimana a Montagnana e ci impegniamo
per attivare l’apertura al sabato dell’Ufficio anagrafe.

4. Interventi di ripristino dei cimiteri comunali che presentano situazioni di degrado delle strutture.

5. Organizzeremo incontri con cadenza regolare da fare in ognuna delle principali frazioni per valutare
le nostre azioni e verificare le richieste della cittadinanza.

6. Ridiscuteremo con Alia S.p.a. Il sistema di raccolta dei rifiuti porta a porta per migliorare il servizio
offerto ai cittadini cercando di superare le attuali criticità.

7. Ci impegniamo a introdurre modalità di trasporto pubblico locale a “chiamata”, utilizzando pullman
di piccole dimensioni  fatti  sostare in postazioni  fisse,  cercando di  sfruttare l'opportunità offerta
dall'affidamento ad un nuovo gestore del servizio a partire dal 2023.

8. Implementare e migliorare il sito internet istituzionale.



Sicurezza e controllo del territorio:

1. Verifica, controllo e prevenzione abbandono materiale inerte sul territorio comunale, anche tramite
l’acquisto di  nuove telecamere da posizionare  nelle  zone più critiche,  da  utilizzare anche come
deterrente verso furti e atti vandalici.

2. Cura e controllo del territorio costante, con particolare attenzione nei riguardi di: strade, fossati e
percorsi d’acqua, messa in sicurezza del territorio e abbattimento piante che possano costituire
pericolo in funzione della loro adiacenza alle strade, illuminazione pubblica, segnaletica stradale,
sfalcio  sterpaglie  e erba,  manutenzione della  viabilità  di  pertinenza comunale.  Ci  faremo parte
attiva ad ogni livello istituzionale per la verifica delle problematiche emerse e le eventuali soluzioni
proposte e ci faremo tramite con gli enti di competenza, di problematiche di gestione relative a
servizi non di pertinenza diretta dell'ente Comune ma che sussistono sul suo territorio . Disporremo
verifiche d’ufficio per le aree di difficile reperimento della proprietà, coinvolgendo le aziende locali
e verificando con loro la possibilità di manutenere anche quelle particelle a prezzi  calmierati.  Il
Comune interloquirà  con  tutte  le  aziende  di  servizi  per  la  verifica  della  soluzione  di  eventuali
problemi e la prevenzione di eventuali disservizi.

3. Ci faremo parte attiva nei confronti di ENEL S.p.a. per la manutenzione dei tracciati, che dovranno
essere puliti onde evitare disagi a seguito della caduta di alberi o parti di essi a causa di eventi
atmosferici.

4. Una delle principali necessità del nostro territorio è una gestione forestale sostenibile sia a livello
economico  che  ambientale.  Lo  sfruttamento  forestale  per  la  produzione  di  legna  per  il
riscaldamento presente sul territorio e il prelievo legnoso non è sufficiente per il mantenimento
delle elevate aree boschive, lo stato di abbandono in cui versano molti boschi non consente di avere
uno  controllo  e  una  salvaguardia  del  territorio  da  incendi  o  calamità  naturali  di  natura
idrogeologiche.  Il  nostro  obbiettivo  è  quello  di  generare  un  sistema  di  economia  circolare,
migliorando  la  gestione  del  bosco  partendo  dalla  riqualificazione  delle  aree  maggiormente
degradate, generare opportunità di lavoro utilizzando anche forza lavoro fornita da persone che
hanno necessità di ritrovare dignità lavorativa, o da chi percepisce un reddito di cittadinanza ed in
fine produrre pellet e cippato localmente, acquistando se possibile una pellettatrice. I proventi della
vendita del pellet/cippato andranno a coprire i costi di acquisto e la retribuzione delle manovalanze
utilizzate nella sua gestione.



Sviluppo economico e infrastrutture:

1. Attiveremo tutti  gli  strumenti utili  al  fine di dare risposte adeguate ed in tempi ragionevoli  alle
richieste dei cittadini, in particolar modo verso gli uffici  interessati con lo sviluppo economico ed
edilizio del comune, in modo da rendere l'amministrazione veramente a sevizio dei cittadini.

2. Incentivare la presenza di negozi di vicinato diminuendo le tasse relative, compatibilmente con le
esigenze di bilancio. In ogni caso favorire il  ritorno dei servizi  anche sfruttando strumenti extra-
comunali offerti dalla legge regionale “Custodi della montagna” e dal bando regionale “empori di
comunità” che offre fino a 10.000€ a fondo perduto.

3. Valuteremo, una volta per tutte, la coperture internet e telefonica in tutto il territorio comunale in
quanto vi sono ancora troppe aree scoperte. Utilizzeremo tutti i canali possibili, aziende di fornitura
del  servizio,  Regione Toscana,  Associazione  Piccoli  Comuni  Toscani  per  definire  la  possibilità  di
ottenere una copertura uniforme in ogni frazione.

4. Attiveremo  anche  sul  nostro  territorio  il  censimento  dei  terreni,  delle  aziende  agricole  e  dei
fabbricati ad uso agricolo-forestale da inserire in un database interno al Comune. Questo strumento
sarà utilizzato anche per avviare un processo di “accorpamento” dei terreni in stato di abbandono i
cui proprietari non siano intenzionati a mantenerli in un adeguato stato di cura in maniera diretta,
oppure la loro gestione in funzione delle dimensioni ridotte non sia economicamente sostenibile.

5. Ci impegniamo a sviluppare anche sul nostro territorio politiche di valorizzazione del patrimonio
boschivo con l'obbiettivo di favorire la costituzione di consorzi fra piccoli proprietari non rientranti
nella  categoria  degli  imprenditori  agricoli,  con superfici  sufficientemente estese da renderne la
gestione economicamente sostenibile.

6. Consolidare i rapporti con in centri per l’impiego al fine di individuare i percorsi formativi gratuiti
rivolti ai giovani ed ai disoccupati per l’apprendimento di arti e mestieri.

7. Favorire  la  nascita  di  laboratori  di  manualità  creativa  o  di  artigianato  negli  spazi  comunali
inoccupati, collocandovi anche se possibile,  servizi C.A.F..

8. Mantenere costante la cura dei boschi e delle nostre frazioni, implementando le collaborazione con
le associazioni di categoria degli Operatori locali e sfruttando le opportunità offerte dal  Distretto
Rurale  Forestale  della  Montagna  Pistoiese  anche  rispetto  alle  politiche  di  valorizzazione  delle
materie prime prodotte dal bosco.

9. Creazione di aree stoccaggio legname su demanio comunale.

10. Creazione di un marchio tipico per la castagna e le patate, prodotti tipici del nostro territorio.

11. Attuazione di progetti con la finalità di ripristinare il funzionamento del mulino di Momigno.

12. Favorire  l'utilizzo  del  legname  di  poco  valore  in  impianti  destinati  alla  produzione  di  calore,
particolarmente importanti in zone non metanizzate. 

13. Valutazione delle spese energetiche e  sostituzione lampade attuali con impianti a led o comunque
di maggiore efficienza energetica.



14. Favorire  la  sinergia  d'azione con  i  comuni  montani  per  avere  più  forza  e  potere  di  trattativa
soprattutto in tema di sicurezza e servizi di trasporto.

15. Creazione di una consulta dell'economia e del lavoro.

16. Sviluppare  le  relazioni  interistituzionali  per  rendere  maggiormente  efficaci  le  risposte  offerte
dall'amministrazione alle istanze emerse dalla comunità di Marliana.

17. Implementare rete di piazzole adibite ad atterraggio elisoccorso.

18. In accordo con le possibilità offerte dal bilancio comunale favorire forme di incentivo verso le realtà
economiche del territorio che assumono, verso nuove attività commerciali e per i piccoli negozi di
vicinato, con sconti o azzeramento TARI.

19. Ci impegniamo a richiedere finanziamenti, anche tramite PSR (sottomisura 8.3), per intraprendere
azioni volte alla prevenzione dei danni arrecati ai boschi da incendi e dissesto idrogeologico.

20. Sviluppare, nell’ambito dell’inclusione sociale e del lavoro, l’utilizzo di strumenti di finanziamento
specifici  come  i  PUC  (Progetti  Utili  alla  Collettività)  per  impiegare  i  cittadini  disoccupati,  in
collaborazione con le realtà associative del territorio, in progetti di pubblica utilità;



Sport

1. Ci  impegniamo  a  promuovere  la  diffusione  dello  sport  sul  territorio  comunale,  rendendolo
accessibile a tutti. A tal fine ci proponiamo di stabilire accordi con le società sportive per favorire, in
particolare,  l’attività  sportiva  gratuita  ai  bambini/ragazzi  di  famiglie  indigenti,  disagiate  e  ai
diversamente abili.

2. Ci impegniamo ad effettuare Interventi di manutenzione, ristrutturazione e di riqualificazione degli
impianti  esistenti  in  stato  di  abbandono  (Casore,  Momigno,  Panicagliora),  anche  tramite
convenzioni  con  enti  terzi  o  società  sportive.  Il  nostro  impegno  sarà  volto  quindi  a  reperire  i
finanziamenti necessari per conseguire questi obiettivi.

3. Favorire la nascita di percorsi idonei ad ospitare sport “minori” in modo da incentivare un turismo,
seppur domenicale, costante per l’intero anno valorizzando anche le aree comunali  attualmente
abbandonate e in disuso. Cercando di favorire il diffondersi nel nostro territorio di sport a basso
impatto ambientale come trekking, mountain-bike, mountain-board, equitazione e qualunque altra
disciplina sportiva o hobby che serva a valorizzare il patrimonio pubblico e paesaggistico.

4. Verifica delle convenzioni in essere per la gestione degli impianti pubblici.

5. Grazie alla conformazione del territorio marlianese sarà possibile sviluppare una rete di percorsi di
Mountain  Bike,  da  integrare  con  una  rete  dei  sentieri  Escursionistici  o  Trekking,  individuando
tracciati  per la pratica free time, sportiva e agonistica. Ci impegniamo a creare partnership con
associazione sportive di settore con cui valutare anche eventi sportivi e campi scuola per i ragazzi
del territorio e non. 



Cultura

1. Sviluppare una rete che unisca fra loro le associazioni del territorio e l'amministrazione comunale,
incentivando il prezioso ruolo che il volontariato svolge nel nostro territorio favorendone quanto più
possibile l'operato in sinergia fra associazioni e Comune.

2. Rivalutare gli spazi Comunali con eventi e mostre di arti figurative e promuovendo il patrimonio
artistico e culturale presente sul territorio anche tramite il finanziamento di opere monografiche
dedicate.  Promuovere iniziative  ed  eventi  volti  a  diffondere l’Arte  impegnandoci  a  dislocare  gli
eventi nelle varie località in base alla logistica disponibile valorizzando strutture preesistenti tramite
lo sfruttamento delle stesse.

3. Rafforzare  la  collaborazione  tra  le  Associazioni  del  territorio  e  l’Amministrazione  comunale  per
sostenere manifestazioni e sagre con lo scopo di favorire la conoscenza del nostro territorio, dei
suoi prodotti  tipici  ed antichi  mestieri  e saperi  ed ottimizzare lo svolgimento degli  eventi  in un
calendario, gestito dall’Amministrazione Comunale, teso a coprire tutto l’anno;

4. Ci impegniamo a svolgere uno studio atto ad individuare una o più aree comunali dove ospitare
eventi di media/grande affluenza.  

5. Valorizzare il patrimonio artistico legato agli antichi mestieri e saperi, con progetti che coinvolgano
artigiani,  anziani  e  scuole  anche  esterne  al  comune  di  Marliana,  per  tramandare  la  saggezza
popolare  di  tradizioni  che rischiano l'oblio:  promuovere  il  territorio  e  le  sue  peculiarità  con  la
creazione  di  percorsi  culturali  mirati,  relativi  alla  enogastronomia,  alle  tradizioni  popolari,  agli
antichi mestieri e saperi.

6. Favorire  la  nascita  di  laboratori  finalizzati  a  trasmettere  la  conoscenza  dei  prodotti  tipici  del
territorio e le loro peculiarità, di flora e fauna, attivando percorsi formativi in sinergia con gli enti, le
aziende del territorio e le strutture scolastiche.

7. Potenziare il supporto offerto dal Comune alle Associazioni per l’accesso (anche in partenariato) a
bandi e finanziamenti pubblici relativi a progetti di pubblica utilità;

8. Creare per la Biblioteca Comunale un servizio di prenotazione dei titoli  e la loro consegna/ritiro
presso una località scelta da una lista predeterminata;

9. Organizzazione spazi socio culturali per anziani dove poter partecipare a: corsi, giochi (carte, bocce,
tombola), musica, presentazione libri, incontri tematici, ecc.

10. Diffondere la Cultura del riuso e del riciclo degli oggetti e dell’artigianato con la realizzazione di un
mercatino itinerante di bric-à-brac ed artigianato; Organizzare nel territorio incontri con i cittadini
dove promuovere la Cultura del riuso, riciclo e rispetto dell’ambiente;

11. Rivalutare gli spazi Comunali con eventi e mostre di arti figurative;
12. Favorire  la  Cultura  dell’infanzia  con  eventi  ed  iniziative  dedicate  ai  bambini  (realizzando dei

laboratori e letture per bambini, seminari per gli adulti con pedagogisti, ecc).



Turismo

1. Creazione  e  promozione  di  un  “portale  informatico”  con  la  finalità  di  censire  tutte  le  attività
economiche, strutture ricettive, percorsi naturalistici, escursionismo e infine pubblicizzare eventi di
carattere culturale e ricreativi per incentivare il turismo e favorire le attività commerciali ad esso
legate.

2. Ci impegniamo a realizzare zone di accoglienza turisti, attrezzate per riposo, picnic, svago, giochi e
campeggio;

3. Censire  e  recuperare  i  vecchi  percorsi  e  sentieri,  anche  con  il  supporto  del  C.A.I.,  delle  realtà
associative  del  territorio  e  delle  strutture  recettive  per  migliorare  lo  stato  di  manutenzione,
dotandoli di un’efficace segnaletica. Risulta quindi indispensabile curare la cartografia anche digitale
dei sentieri e pubblicizzarne l’esistenza;

4. Incentivare l'organizzazione di mercatini di Natale, cinema all'aperto ed ogni altra attività ricreativa
che possa caratterizzare le varie frazioni ed essere a servizio della socializzazione.

5. Realizzazione o individuazione di uno spazio comune dove le associazioni possano tenere materiale
(come  ad  esempio  tavoli,  sedie,  ecc)  di  proprietà  pubblica  o  delle  singole  associazioni  da
condividere in modo da ottimizzare le risorse disponibili.

6. Realizzare convenzioni  con studi tecnici  e professionisti  a livello comunale per creare canali  più
economici e semplificati per le esigenze delle associazioni.

7. Organizzare periodicamente corsi di formazione e aggiornamento sulle novità normative a livello
comunale e nazionale e sulle nuove disposizioni tecniche relative alle attività delle associazioni.

8. Rigenerare  il  mercato  di  Panicagliora,  dove  potrebbero  partecipare  le  aziende  che  producono
ortaggi sul nostro territorio, per favorire vendita a km zero, (creazione di gas).

9. Creare  canali  di  pubblicizzazione  interna  dell'offerta  agro-alimentare  dei  piccoli  produttori  a
sostegno delle iniziative locali del territorio.



Politiche Sociali e per la Famiglia

1. Promuovere e sostenere il mondo dell’Associazionismo che a vario titolo si occupa del Sociale, 
valorizzandone l’apporto e definendo momenti di confronto e di partecipazione costanti, con 
particolare attenzione agli indigenti;

2. Sostenere la nascita delle Cooperative di tipo B (cooperative sociali) e incentivare il ricorso, negli 
appalti di servizi nel pubblico, come nel privato, a questo tipo di organizzazione. Sfruttando le 
possibilità offerte dalla Legge Regionale sulle  cooperative sociali  per avviare progetti con tali 
tipologie associative senza necessità di bandi, in modo da favorirne l'attività sul territorio a 
beneficio della comunità.

3. Promuovere la nascita di uno Sportello Sociale Unico Integrato come punto di ascolto e di 
orientamento per facilitare l’accesso ai servizi offerti ai cittadini in ambito Socio-Assistenziale;

4. Predisporre un volantino che riepiloghi tutti i servizi ed i bonus messi a disposizione delle famiglie in
ambito socio-assistenziale.

5. Promuovere una rete sociale informale attraverso la sinergia di Associazioni di Volontariato, 
Parrocchie, Assistente Sociale, Medici di famiglia per far emergere le situazioni di disagio e favorire 
l’inclusione sociale ed il contrasto alla povertà.

6. Favorire e promuovere le Pari Opportunità per tutte e tutti, valorizzare le differenze anche con la 
creazione di strumenti istituzionali che garantiscano la diffusione della cultura delle pari 
opportunità, il rispetto delle differenze, la prevenzione della violenza di genere e l’integrazione 
interculturale.

7. Abbattere le barriere architettoniche negli spazi pubblici.

8. Favorire la permanenza dei punti di aggregazione per la terza età.

9. Assicurare l’assistenza scolastica sia effettivamente garantita, come diritto non derogabile nei casi 
gravi, anche con interventi integrativi da parte dei servizi sociali.

10. Sostenere i servizi all’infanzia, anche tramite contributi alle famiglie con figli minori disabili.

11. Progettare e realizzare aree attrezzate per i bambini in quelle frazioni del territorio comunale dove 
risultano assenti o insufficienti e mettere in sicurezza le attrezzature in quelle già presenti.

12. Promuovere l’attività sportiva dei bambini con l’adozione di particolari convenzioni con le principali 
società gestrici dei comuni limitrofi.

13. Ci impegniamo ad attivare sul territorio, sfruttando il progetto di Regione Toscana, i servizi offerti 
dalla “bottega della salute”. 



Scuola

1. Studio di fattibilità di un nuovo polo dell’infanzia 0-6 (asilo nido/materna) in edilizia sostenibile in 
località Momigno/Montagnana.

2. Programmazione di incontri periodici con le famiglie dei bambini che frequentano le scuole su 
andamento dei servizi scolastici.

3. Verifica  della fattibilità, attraverso l'ufficio scolastico provinciale,  dell’aumento del tempo pieno 
nelle classi delle scuole primarie del territorio.

4. Impegno a valutare la possibilità di prolungare gli orari di apertura dell’asilo nido.

5. Rivisitazione e valutazione dei percorsi dei pulmini scolastici al fine di ridurre i disagi dei bambini in 
andata e ritorno dai plessi scolastici anche con l’introduzione di nuove corse.

6. In accordo con le possibilità offerte dal bilancio comunale ci impegniamo a rivedere le tariffe 
agevolate per le fasce di reddito più basse relative ai servizi mensa scolastica, trasporto scolastico. 
Introducendo integratori (come ad esempio il “fattore famiglia”) che consentano di superare la 
semplice suddivisione delle tariffe agevolate su base ISEE per rimodulare gli incentivi con 
l'obbiettivo di sostenere le famiglie.



Sanità

1. Ci impegniamo a migliorare i servizi forniti agli utenti nei vari distretti del comune, riqualificando gli 
ambulatori dei medici di famiglia. 

2. Ci impegniamo ad ampliare i servizi a domicilio, attraverso strumenti di telemedicina e teleconsulto.
La realizzazione di questo obiettivo implica il coinvolgimento della medicina di famiglia e dei servizi 
territoriali dell’Azienda USL e si può avvalere di finanziamenti previsti dal PNRR, per l'acquisto di 
tecnologie che rilevino parametri vitali (es. glicemia, pressione sanguigna, tracciato ecg, test di 
mobilità ed equilibrio posturale, ecc..) i quali saranno elaborati a distanza da personale sanitario. I 
servizi di teleconsulto e telediagnosi potranno articolarsi su piattaforma regionale da domicilio, 
oppure presso i distretti sanitari alla presenza di personale sanitario per concordare iter diagnostico 
e provvedimenti terapeutici.

3. Attivazione di punto di accettazione per esami del sangue presso le frazioni di Marliana e Momigno,
in maniera tale da consentire alla cittadinanza di usufruire del servizio di prenotazione, accettazione
e pagamento del ticket, se dovuto, presso le frazioni comunali. L’obiettivo è perseguibile attraverso 
il coinvolgimento delle Associazioni di Volontariato.

4. In assenza di ambulatorio, nel territorio comunale, di pediatra di famiglia convenzionato nell’ambito
accorpato sovracomunale di Abetone, Cutigliano, Marliana, Pistoia, Sambuca Pistoiese e San 
Marcello Piteglio, proporre l’istituzione di ambulatorio pediatrico settimanale a libero accesso con 
medico dell’Azienda USL, in aggiunta al mantenimento del rapporto col pediatra di fiducia.

5. Attivazione  del  servizio  di  infermiere  di  famiglia  e  comunità  nel  territorio  comunale  e
potenziamento dell’organico infermieristico dedicato da AGENAS ed adottati  dal  Ministero della
Salute,  tenendo  conto  le  caratteristiche  orografiche  del  territorio  e  della  distribuzione  della
popolazione residente.

6. Verifica della presenza di defibrillatori nelle frazioni del territorio comunale, appurare la possibilità
di una convenzione per l’acquisto. Posizionamento comodo e corretta pubblicizzazione.


